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Dimenticare le fatiche, e bat-
tere la stanchezza: è l’obietti-
vo che si prefigge la Feralpisa-
lò nel ritorno di domenica se-
ra contro il Catania. Negli ul-
timi 20 giorni ha disputato
ben cinque gare, una ogni
quattro giorni: l’11 maggio
col Pordenone (3-1), il 15 a
Bergamo con l’AlbinoLeffe
(1-0), il 20 e il 23 con l’Ales-
sandria (2-3 al Turina, 3-1 al
Moccagatta), mercoledì con i
siciliani (1-1).

E’ UNA STAGIONE lunghissi-
ma, quella dei gardesani. Ini-
ziata il 30 luglio in coppa Ita-
lia Tim, con il pareggio di Li-
vorno (e la sconfitta ai rigo-
ri), è proseguita col campio-
nato (34 partite) e la Coppa
di Lega Pro (2). Adesso i play
off, per un totale di 42 incon-
tri disputati. I giocatori co-
minciano ad accusare il logo-
rio, tanto più che in queste ul-
time settimane l’allenatore
Domenico Toscano ha punta-
to su una formazione base, ef-
fettuando pochissime sostitu-
zioni. E, a forza di tirare la
carretta, qualcuno ha il fiato-
ne. Ad esempio, Parodi: ha
sempre corso come un danna-
to, un pendolino in perenne
movimento sulla fascia.
L’altra sera è arrivato davanti
al portiere in perfetta solitu-
dine, ma ha calciato fuori il
pallone del 2-0, che avrebbe

chiuso la partita. Pochi minu-
ti dopo ha sbagliato un rin-
vio, favorendo il pareggio del
Catania. «C’è un po’ di ram-
marico per il gol preso, detta-
to da ingenuità e stanchez-

za», ha detto il presidente
Giuseppe Pasini.

E IL TECNICO Toscano: «Mol-
te occasioni degli avversari
sono scaturite da nostri erro-

ri grossolani. Comunque ab-
biamo tenuto testa a una
compagine blasonata. Le am-
monizioni accumulate in pre-
cedenza hanno finito per con-
dizionarci. Il rischio di pren-
dere un giallo ha indotto a ri-
durre lo scontro fisico, e a es-
sere timorosi sulle seconde
palle. In ogni caso siamo con-
tenti del risultato. Nelle pros-
sime ore cercheremo di recu-
perare le energie mentali e fi-
siche». Benchè il motore co-
minci a battere in testa, la fi-
ducia per il prossimo impe-
gno rimane solida: «Abbia-
mo già dimostrato di saper fa-
re miracoli - assicura Pasini-.
Non disponiamo della pan-
china del Catania, ma ogni
gara ha una sua storia. In Sici-
lia troveremo un ambiente in-
fuocato, e un grande tifo. Vi
assicuro che non ci tireremo
indietro». E Toscano: «Gio-
cheremo le nostre chance, co-
me a Bergamo con l’Albino-
Leffe e ad Alessandria. Ho vi-
sto negli occhi dei ragazzi la
voglia di rivalsa. La qualifica-
zione è ancora in bilico».

«Il successo per 1-0 non
avrebbe cambiato nulla –
chiude il regista Lorenzo Stai-
ti -. Perché al Cibali non è pos-
sibile impostare una gara di
contenimento e di attesa. Bi-
sognerà lottare a viso aperto.
La stanchezza? E’ un fatto
soggettivo. Tutte le gare han-
no richiesto un notevole di-
spendio».•
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ILMAXISCHERMO
INPIAZZAVITTORIA
Ilsindacodi SalòGiampiero
Cipaniha presoaccordi con
unaditta specializzataper
collocareun maxischermo
inpiazzaVittoria e
consentirea tuttidi seguire
indirettaall’incontro di
domenicaa Catania (ore
20.30).L’altra seraCipani
haassistitoallagara di
andatavicino a Ignazio La
Russa,ex Ministro della

Difesa,originario di Paternò,
tifosodeglietnei,restando
colpitodai 2.008 spettatori
paganti.Simileafflussonon si
verificavadalla finalissimadel
giugno2011,il matchdella
promozioneinC1.Intanto la
rosahaeffettuatouna seduta
defatigante.Oggi l’unica,vera
sedutadiallenamento. Domani
mattinapartenzainaereo da
MilanoLinate. Nel pomeriggio
rifinituraa Catania,e
domenicasera lapartita.

Ilnotiziario

clic:313729


